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L a violenza politica non è morta. Ne è un
esempio lampante il comunicato in cui il

Consiglio didattico dei Corsi di Laurea di Area
Politologica dell’Università del Salento ha con-
dannato il voto del Consiglio Comunale di Lec-
ce a favore dell’intitolazione di un giardino del-
la città a Sergio Ramelli. Certo, non si tratta in
questo caso di violenza fisicama di una violen-
za verbale, morale, comunicativa molto simile
a quella che negli anni più bui del Dopoguerra
ha armato la mano a troppi carnefici. Anche

allora andava di moda nei circuiti della sinistra
illuminata che fiancheggiava i gruppi extrapar-
lamentari lo slogan “l’antifascismo è azione”,
addirittura “l’antifascismo non è reato”. Nel lo-
ro nome vennero compiuti delitti orribili ma
questo non distoglie docenti e ricercatori
dell’Università del Salento dal riproporne il ma-
cabro armamentario. Oggi, nel 2021, più di qua-
rant’anni dopo quei lutti.
Sergio Ramelli è un simbolo di quella stagio-

ne, poiché quando a diciotto(...)

DAL 1974 CONTRO IL CORO

I
n Afghanistan non abbiamo vinto e
l’ammaina bandiera ad Herat assomi-
gliamolto ad una sconfitta semi nasco-
sta e mascherata da orgogliosi discorsi

ufficiali. La realtà sul terreno è che, nel solo
mese di maggio, 26 fra avamposti e basi del-
le forze di sicurezza afghane, in quattro pro-
vince, si sono semplicemente arresi ai tale-
bani. Gli insorti jihadisti minacciano 17 dei
34 capoluoghi afghani e sono ben attestati a
50 chilometri da Kabul, nella provincia di
Wardak, la porta d’ingresso della capitale.
Nel 2014, quando la Nato aveva deciso di
passare il testimone della sicurezza agli af-
ghani, nessun capoluogo era sotto tiro. Solo
negli ultimi tre anni i talebani hanno con-
quistato il doppio dei distretti (88) e conte-
stano la presenza governativa in altri 213.
Secondo alcune stime gli eredi di mullah
Omar controllano già il 60% del territorio a
parte le grandi città.
All’ammaina bandiera ad Herat è stato

giustamente ricordato il sacrificio dei 53 ca-
duti italiani e di 700 feriti, ma abbiamo sem-
pre relegato in secondo piano le medaglie
dei tanti episodi di coraggio ed eroismo dei
nostri soldati. Piccole e grandi vittorie nelle
battaglie contro i talebani, che stonano, pe-
rò, con la litania della missione di pace pro-
pinata dalla politica di tutti i governi. Per
tanto tempo la Difesa ha anche «ridotto» il
numero dei feriti d’Italia circoscrivendolo ai
circa 150 casi più gravi, altrimenti (...)

LA FEDERAZIONE DI CENTRODESTRA

Salvini, sì a Fi-Lega
Ma Bossi non ci staGian Micalessin

MISSIONE FINITA DOPO 20 ANNI

Afghanistan addio,
l’Italia ritira i soldati
Grazie, eroi in divisa
Ammainato il Tricolore ad Herat, partiti gli ultimi
500 militari. Dal 2001 a oggi 53 caduti e 700 feriti

BIMBO FERITO ALL’ASILO A CREMA

Rivolta dei sindaci:
«Indagati per nulla»

Un bambino si schiaccia le
dita in una porta dell’asilo? In-
dagato il sindaco. Succede a
Crema ma poteva succedere
ovunque. I sindaci possono fi-
nire nei guai per i più svariati
motivi.

I pm di Potenza hanno
chiesto e ottenuto l’arresto di
Amara e l’obbligo di dimora

per il magistrato ex procurato-
re capo di Trani e di Taranto
Carlo Maria Capristo.

segue a pagina 3

BOMBA D’ACQUA

Roma allagata
La Raggi finisce
sotto accusa

a pagina 10

Lodovica Bulian

di Tony Damascelli 
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NON ABBIAMO VINTO

È IL NOSTRO VIETNAM
di Fausto Biloslavo

S
ulla federazione tra Lega e
Forza Italia Salvini avrà
certamente le sue buone

ragioni -politicheediprospetti-
va -maè evidente chenel parti-
to, almeno per ora, non le han-
no ancora ben comprese.

di Adalberto SignoreA
lla fine l’hanno capi-
to. E certificato. A in-
tuire che Frontex,

l’agenzia per il controllo
delle frontiere della Ue con
sede a Varsavia, «non è ido-
nea a contrastare l’immi-
grazione illegale e la crimi-
nalità transfrontaliera» è la
stessa Corte dei Conti Ue.

CAOS SBARCHI

Errori e sprechi
sugli immigrati
L’autocritica
dell’Europa

Dopo vent’anni l’Italia ritira le sue truppe
dall’Afghanistan a partire dal 28 giugno. Chiu-
de la base di Herat: onore ai 53 caduti.

di Chiara Giannini

di Paolo Bracalini

di Giorgia Meloni

RETATA A TARANTO

Pm, avvocati, spie
Giustizia in manette
Sull’Ilva ultimo colpo alla magistratura: arrestato

Amara, l’uomo dei casi Palamara e Davigo
Massimo Malpica

segue a pagina 8

con Robecco a pagina 4

a pagina 12

L’odio rosso e infinito contro Ramelli

✒ l’intervento

a pagina 10

LAVORO

Giorgetti:
«Licenziamenti
ma con aiuti»

a pagina 7

Gian Maria De Francesco
a pagina 9

VICE PRESIDENTE USA Kamala Harris

L’ICONA DI SINISTRA RESPINGE I MIGRANTI

Se Kamala parla come Salvini

alle pagine 2-3
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di Pier Francesco Borgia

G
ià lunedì sera sfoggiava
sicurezza laddove gli al-
tri mostravano perples-

sità o quantomeno prudenza.
Matteo Salvini è convinto della
bontà dell’idea riguardante la
federazione dei partiti di cen-
trodestra di governo e tira drit-
to per la sua strada. «Tutti i par-
lamentari della Lega che mi è
capitato di sentire in questi
giorni - diceva già lunedì - si
sono dimostrati disponibili».
Anzi, di più. «Berlusconi - rive-
la a «Porta a Porta» - addirittu-
rami ha proposto il partito uni-
co. Io però gli ho detto “Silvio,
il partito unico non lo fai in un
quarto d'ora...”. Non è che in
quindici giorni ti inventi il par-
tito unico, perché occorre ra-
gionare per passi».
L’idea di federare le forze di

centrodestra che appoggiano
Draghi punta in questo mo-
mento a migliorare l’azione di
governo. È innegabile la sugge-
stione «elettorale» di questo
strumento federativo. Tanto
che il Carroccio ha commissio-
nato un sondaggio per vedere
che tipo di reazione esso susci-
ti nell’elettorato. E il risultato è
stato sicuramente confortante
per quanti vedono in questo
strumento un vantaggio politi-
co dei partiti che vi si associa-
no. Una federazione di centro-
destra, composta da Lega, For-
za Italia e dai «cespugli» centri-
sti, oggi vanta una forza percen-
tuale del 31,6 ma ha un valore
potenziale che oscilla tra il 34 e
il 37 per cento. Almeno questo
è il risultato cui è arrivato il son-
daggista Enzo Risso. La federa-
zione raccoglierebbe, secondo
questo studio demoscopico, il
5 per cento degli elettori del
Movimento 5 Stelle, il 2 per
cento degli elettori del Pd, e pe-
scherebbe un sostanzioso 14
per cento dal bacino degli inde-
cisi.
Negli ambienti di via Bellerio

i volti sono sicuramente rasse-
renati. E c’è già chi maliziosa-
mente fa notare che il sondag-
gio mostra una evidente com-
pattezza e piena visibilità al
centrodestra di governo. Fatto
questo che sicuramente va a
vantaggio di Salvini e del suo
impegno nello smarcarsi dal
confronto diretto con l’alleata
di coalizione (ma non di gover-
no) Giorgia Meloni.
D’altronde lo stesso segreta-

rio del Carroccio ha cambiato
passo: a un recalcitrante trotto

al seguito di Draghi, ha preferi-
to negli ultimi tempi un ritmo
ben più sostenuto e convinto.
Il premier, ora, non è più nella
sua personale lista di candidati
a succedere a Mattarella, an-
che se sempre a «Porta a Por-

ta» Salvini dice: «La scelta spet-
terà solo al presidente Draghi.
Se decidesse di candidarsi al
Quirinale io lo stimo da presi-
dente del Consiglio, lo stimerei
da presidente della Repubbli-
ca». Ma l’idea è quella di far
durare questo governo che, sia
per gli azzurri che per i leghisti,
ha le carte adatte per portare a
casa i risultati programmati.
Anche Berlusconi continua a

mostrare fiducia nel progetto.
Ai suoi continua a ripetere che
Salvini farebbe bene ad avvici-
narsi al Ppe per allontanarsi da
politiche sovraniste e rafforza-
re allo stesso tempo la famiglia
del Partito popolare europeo.
Ma è lo stesso Salvini a moti-

vare con passione la bontà del
progetto. «Siamo nel 2021 -
spiega il leader del Carroccio -,
e credo che, dopo il Covid, gli
italiani chiedono alla politica
unità, concretezza e velocità, e
quindi se invece di essere in
dieci a dire dieci cose diverse
ragioniamo a monte e poi par-
liamo con una voce sola come
centrodestra, in Italia e in Euro-
pa, è un bene per noi, per Dra-

ghi, per il governo, per gli italia-
ni». Altro che annessione o fu-
sione, aggiunge, «si tratta di col-
laborazione».
Oggi intanto torna in agenda

la questione delle amministrati-
ve. I big del centrodestra (Fra-

telli d’Italia compreso) si riuni-
ranno a Montecitorio per met-
tere una parola definitiva sulle
candidature per le comunali di
ottobre. Archiviate le pratiche
riguardanti Torino e Napoli
(dove i candidati sono già uffi-
ciali da tempo: l’imprenditore
Paolo Damilano e il magistrato
Catello Maresca), ora sul tavo-
lo devono essere licenziate
quelle riguardanti la Capitale
(in lizza per ilmomento due no-
mi: SimonettaMatone, sponso-
rizzata da Forza Italia e Lega, e
l’avvocato Francesco Michetti,
la cui candidatura è stata avan-
zata da Fratelli d’Italia), Bolo-
gna (dove ormai sembra fatta
per RobertoMugavero, l’appas-
sionato patron dell’editrice Mi-
nerva) e Milano. Per contende-
re a Beppe Sala la poltrona di
Palazzo Marino il centrodestra
continua a puntare su un bino-
mio formato daOscar diMonti-
gny e il professore della Bocco-
ni Maurizio Dallocchio. Sul ta-
volo della riunione arriveranno
i sondaggi per verificare quali
di questi candidati ha maggiori
possibilità di riuscita.

(...) anni militanti di estrema sinistra
che nemmeno lo conoscevano lo
aspettarono sotto casa per sfondargli il
cranio a colpi di chiave inglese, era un
semplice attivista del Fronte della Gio-
ventù, ilmovimentogiovaniledellaDe-
stra italiana.
Nonavevamai presoparte ad episo-

di di violenza, non aveva mai aggredi-
to nessuno, ma aveva avuto l’ardire di
scrivere un tema contro le Brigate ros-
se e per questo venne messo alla go-
gna e costretto a cambiare scuola per
le continueminacce e violenze ricevu-
te, in un calvario personale e familiare
che culminò con l’aggressione e la sua
mortedopoquarantasette giorni di co-
ma.

L’odio ciecodella sinistra extraparla-
mentare e l’ignavia del potere di allora
ne impedirono persino il funerale e il
Consiglio comunale di Milano accolse
la notizia della morte di Sergio con un
lugubre applauso. Per lunghi anni la
storia di Sergio è stata sottaciuta, i suoi
assassini nel frattempoeranodiventati
professionisti stimati e ben inseriti in
società, soltanto la destra politica ne
custodiva il ricordo.
Fuunmagistratodi sinistra, anni do-

po, a ricostruire la veritàdei fatti squar-
ciando quelmuro di omertà e renden-
do giustizia a Sergio.
Poi, con la destra di governo, sono

arrivate le prime intitolazioni di vie e

giardini, sono fiorite le pubblicazioni e
gli spettacoli teatrali e la storia di Ser-
gio non è più stata un tabù. Tranne
che per alcuni, che continuano a colti-
vareodiosi distinguoe faziose ricostru-
zioni.
Ricordare la vicenda umana di Ser-

gio Ramelli non è indulgere al pieti-
smo (per quanto la pietas sia una virtù
umana troppo poco praticata nel no-
stro tempo) né tantomeno fare propa-
ganda per ricostituire chissà cosa. È
semplicementeunpasso indispensabi-
le per non ripercorrere i tragici errori
degli anni di piombo, nei quali le per-
sone cessavano di essere persone e di-
ventavano i simboli del nemico da ab-

battere, in una spirale di odio ideologi-
co che ha mietuto decine di vittime.
Tantissimi tra loro furono giovani di
destra, travolti dalle campagne di odio
di chi ne contestava il diritto di esistere
edi pensare eabbandonati daunsiste-
ma politico che li considerava carne
damacello per alimentare la teoria de-
gli opposti estremismi.
Questo furonogli anni Settanta aMi-

lano, la città di Sergio, a Roma e in
tante altre nostre città. Ce li siamo la-
sciati alle spalle ma alcune mefitiche
scorie sono ancora tra noi, purtroppo
proprio nei luoghi in cui ai ragazzi do-
vrebbe essere insegnato il valore della
convivenza civile e del confronto de-

mocratico. Continueremo a batterci
perché lamemoria di ragazzi innocen-
ti -molti dei quali non hannonemme-
no ottenuto giustizia nei tribunali -
venga onorata, perché la storia dram-
maticadi quegli anni faccia germoglia-
re il fiore della pacificazione, perché la
libertà di espressione abbia sempre la
meglio sull’oscurantismo ideologico.
È una battaglia che per essere vinta
deveessere combattuta trasversalmen-
te, al di là degli steccati. Ricordo Wal-
ter Veltroni che ebbe il coraggio di ri-
cordare Sergio in un lungo articolo sul
Corriere della Sera. E oggi, a partire dal
segretario del Pd Enrico Letta, mi pia-
cerebbe sapere cosa ne pensano gli at-
tuali leader della sinistra.

Giorgia Meloni
presidente di Fratelli d’Italia

✒ l’intervento

LE MOSSE DEL CENTRODESTRA

La violenza infinita dell’estrema sinistra contro Ramelli

IL CAPITANO ALL’ASSEMBLEA DI FEDERCUOCHI: «FAREMO VEDERE DI CHE PASTA È FATTA L’ITALIA»
Il leader della Lega, Matteo Salvini, all’assemblea di Federcuochi con tanto di cappello da chef: «Il made in Italy anche e

soprattutto a tavola, non è solo salute e ricchezza, ma è lavoro. Ringrazio tutti coloro che lavorano nel mondo della ristorazione»

Salvini spinge
l’unione Lega-Fi
«Si può arrivare

fino al 37%»
Summit comunali

Il leghista
vuol smarcarsi
dalla Meloni
Berlusconi:
entri nel Ppe

Fonte: Enzo Risso, monitor valoriale e sociale sul Paese

Indagine cawi, realizzata tra il 28-30 maggio 2021, su un campione di 800 italiani
segmentati per età, sesso e zona di residenza

LA RILEVAZIONE
SONDAGGIO SUL CENTRODESTRA:

La coalizione guadagnerebbe da altre aree +4,3%

LA FEDERAZIONE POTREBBE ARRIVARE AL

LA FORZA ATTUALE DEI 3 PARTITI

FEDERAZIONE CHE SOSTIENE IL GOVERNO 

Lega + Forza Italia + Centristi tra il 34-37%

Lega + Forza Italia + Centristi 31,6%

37%

5% 2% 14%
elettori M5s elettori Pd elettori indecisi

Pari all’1% Pari all’0,3% Pari al 3%

Oggi

IN QUALI AREE POTREBBE PESCARE

dalla prima pagina

Oggi vertice
per scegliere
i candidati
di Roma
e Milano

A «PORTA A PORTA»

Il Capitano rivela: «Silvio

mi ha proposto il partito

unico, ma ho detto no»

__


